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Irritato e deluso il segretario di Stato a Tlatelolco 

Kissinger: «Non m'aspettavo 
che le cose andassero così» 

Un documento dei 24 ministri dell'America latina: « Gli USA non devono farsi protettori 
degli interessi dei trust multinazionali» - Respinta la tesi di Washington sull'emisfero 
come «comunità con una sola voce» - Nuove prese di posizione a.favore di Cuba 

Per la censura al movimento giovanile I j y A L L A P R I M A . P A G I N A 

Aspra polemica 
in seno alle ACLI 

. « * / . • < 

Giovani e minoranza del movimento contestano 
la legittimità del provvedimento e confermano di 

battersi contro ogni crociata 

Ex ministro 
conservatore 
si pronuncia 
contro Heath 

- LONDRA, 23 
L'ex ministro e deputato con

servatore Enoch Powell, espo
nente dell'ala « nazionalista > di 
di estrema destra (che nel pas
sato ha assunto posizioni che 
gli hanno attirato accuse di 
razzismo e di filo fascismo) ha 
sferrato oggi un duro atfacco 
contro Heath, nel quadro della 
e campagna anti-MEC ». Powell 
— che non si ripresenta can
didato — ha definito l'ingresso 
della Gran Bretagna nella co
munità economica europea oc
cidentale « una lunga storia di 
sotterfugi e di inganni x», ha 
detto che le prossime elezioni 
sono « una truffa » ed ha in
fine invitato gli elettori a sce
gliere nell'unico modo possibi
le: votando per il partito che 
ha promesso di riaprire i ne
goziato sull'adesione britannica 
al MEC. 

Paradossalmente, Powell ha 
cosi implicitamente portato il 
contributo della sua influenza, 
notevole fra i ceti medi ed an
che fra certi strati della classe 
operaia meno politicizzati, a fa-
\ore del Partito laburista, il 
quale ha proposto di indire un 
referendum popolare sulla in
tera questione europea. 

La presa di posizione di Po
well indebolisce ulteriormente 
le prospettive elettorali del go
verno, sensibilmente peggiorate 
in questi ultimi giorni, come 
riconoscono gli stessi giornali 
conservatori. 

No ai sommergibili nucleari 
Nel giorni scorti II governo giapponese è stato costretto — sotto la 
•pinta di una vasta campagna condotta dalle forte popolari e progres
siste — a chiedere alta Marina USA di non inviare più sommergìbili 
atomici nel porti del Paese. Nel quadro di questa campagna, la segre
teria del PC giapponese ha condotto una inchiesta sulla efficienza 
dei controlli antiradiazioni negli abitati circostanti i porti, e ne è 
scaturito un quadro di assoluta inadeguatezza. Per questo è stata 
ribadita la richiesta che lo scalo dei sommergibili atomici USA venga 
vietato definitivamente, ih tutti 1 porti nipponici. NELLA FOTO: un 
sottomarino USA a Yokosuka. 

Sfrenata persecuzione in Uruguay 

I «GORILLA» PREPARANO 
UN PROCESSO A SEREGNI 

! 

' False accuse contro il presidente del « Frente 
amplio» e contro il compagno Rodney Arismendi 

BUENOS AIRES, 23 
* II comando delle forze 
congiunte (esercito, marina, 
aviazione, polizia) - del
l'Uruguay — il braccio arma
to della dittatura Bordaberry 
militari — ha diffuso un co
municato che è la più evi-
dente confessione dell'attiva 
presenza del movimento clan
destino nel paese. Nel comu
nicato viene « messa in guar
dia» la popolazione nei con
fronti di «gruppi di persone 
che si dichiarano appartenen
t i alle organizzazioni recente
mente poste fuori della lega
l i tà» le quali svolgono pro
paganda contro la dittatura. 
In queste settimane, in effetti, 
è stato notato un sensibile 
incremento delle azioni pub
bliche del Partito comunista 
e del «Frente amplio», che 
Bono clandestini: non solo 
scritte, volantini, ma anche 
manifestazioni nei quartieri 

popolari della capitale. Al 
centro dell'attività del movi
mento popolare uruguaiano è 
la richiesta della liberazione 
del generale Seregni, presi
dente del Fronte 

Contro Liber Seregni il re
gime cerca di montare un 
processo che lo coinvolga con 
le attività armate dei Tupa-
maros, mentre è universal
mente noto che la scelta po
litica di Seregni fu sempre 
coerente con la difesa degli 
istituti costituzionali uru
guaiani. Ma, non potendo ac
cusarlo di nulla Bordaberry 
e i militari suoi alleati han
no fabbricato prove false. 

In uno dei manifestini stam
pati alla macchia e che circo
lano tra la popolazione uru
guaiana, a firma del Partito 
comunista si afferma: «Da 
sette mesi Seregni è incar
cerato senza avere commes
so delitto alcuno. E senza 

che la dittatura formulasse " 
una qualsiasi accusa. Passa
ti sei mesi il generale Sere
gni ha chiesto di valersi del 
diritto di lasciare il paese, 
previsto dall'articolo 168 della 
Costituzione. Bordaberry gli 
ha negato questo diritto. Sotto ' 
l'egida della giustizia milita
re, viene fabbricato un pro
cesso farsa con il quale si 
vuole coinvolgere Seregni, i 
suoi compagni e i dirigenti 
del Partito comunista Rodney 
Arismendi e Jaime Perez in 
supposte complicità nel 1971 
con il MNL (Tupamaros). Ta
le accusa canagliesca e falsa, 
basata su dichiarazioni strap
pate sotto la tortura nel 1972 
a persone detenute, ha lo sco
po di mantenere in carcere 
questo noto dirigente politico 
ed ha, inoltre altri fini: svia
re l'attenzione della opinione 
pubblica dalla crisi economi
ca che attanaglia il paese». 

Confermati i contrasti in seno alle forze armate 

Si dimettono due generali 
contrari al «golpe» in Cile 
Appello di studiosi italiani per la liberazione di Luis Corvalan e altri patrioti 

SANTIAGO. 23 
Due dei più anziani genera

ci • dell'esercito cileno hanno 
contemporaneamente presen
tato le loro dimissioni alla 
giunta militare, confermando 
1 profondi contrasti esistenti 
In seno alle forze armate. Si 
t rat ta del generale di divisio
ne Manuel Torres de l a Cruz, 
in servizio attivo da più di 
40 anni che era stato recente
mente trasferito all'estremo 
sud del paese nella località di 
Punta Arenas. L'altro dimis
sionario è il generale Orlan
do Urbina Herrera, che, in 
caso di impedimento del gen. 
Pinochet. avrebbe dovuto pre
siedere la giunta militare in 
Qualità di membro più anzia
no dell'esercito. 

H gen. Torres de La Cruz, 
è conosciuto come uno dei ge
nerali * allendisti » che, al pa
ri dell'ex capo di state mag
giore dell'esercito ed ex mini
stro degli interni gen. Carlos 
Prats (oggi esule), si era 
sempre posto al fianco dello 
schieramento costituzionale. 
Urbina Herrera, invece non ha 
risparmiato, nei mesi prece
denti il colpo di Stato dell'I 1 
settembre, le critiche ad Uni
tà Popolare, ma ha più volte 
fatto sentire la propria voce 
per ammonire contro la mi
naccia di un «pronunciamen
to » anticostituzionale del
l'esercito. 

Gli ossevatori interpretano 
oggi le dimissioni dei due ge
nerali come un chiaro sinto-
r d i profonde spaccature e 

malcontento per la gestio

ne della cosa pubblica all'in
terno di diversi settori delle 
forze armate. 

Fonti degne di fede sosten
gono, dal canto loro, che al
tre dimissioni potrebbero ve
rificarsi con ogni probabilità 
nei prossimi giorni nelle alte 
sfere delle FF.AA. 

* * * 
Un gruppo di borsisti e ri

cercatori della facoltà di agra
ria dell'Università di Napoli 
ha indirizzato alla Commis
sione per i diritti dell'uomo 
delle Nazioni Unite e al mi
nistero degli esteri un tele
gramma nel quale si chiede 
un'azione urgente per salvare 
la vita e restituire la libertà 
al compagno Luis Corvalan 
e ai patrioti cileni. 

Eccone il testo: x Borsisti 
et ricercatori Centro specia
lizzazione ricerche economico 
agrarie Mezzogiorno, sdegna
ti per recente notizia condan
na a morte di Bautista Van 
Schouwen et Alejandro Ro-
mero et per protrarsi deten
zione di Luis Corvalan, ele
vano vibrata protesta contro 
persecuzioni patrioti cileni re
sistenti dittatura et altri cri
mini commessi da feroce ille
gale giunta militare cilena 
et chiedono adoperarsi in ogni 
modo per salvare vita et re
stituire libertà patrioti ci
leni ». 

Firmato: Graziani, De Be-
nedictis, Gribaudi, Tretola, 
Nardi, Clauser, Balsamo, Gras
si, Rossi, Colonna, Onesti, Co
sentino. Menafra, Caroleo, Ro
tino, Corsi, Matrone, Ronco, 
Giannole, Furnari, Meloni, 

Vitale, Ponzo, Cesarettì. Nar-
done, Tablada. Mancini, Vin
ci. Pugliese, Mottura, Boffo. 
Narni, Polverini, Balestrieri, 
Piccolo. De Stefano. Cembalo, 
Ambrosio, Guiso, De Angelis, 
Marenco, Sans, Terrasi, Ven-
zi. Fabiani, Perone-Pacifico, 
Bruni, Pieraccini, F anfani, 
Demetrio, Florio. 

I colloqui 

PCI-Baas 

a Bagdad 
La delegazione del PCI, com

posta dai compagni Giancar
lo Pajetta, Luciano Barca e 
Umberto Cardia, è giunta a 
Bagdad su invito del Partito 
Baas Arabo Socialista. 

La delegazione è stata rice
vuta dal Segretario della di
rezione nazionale del Baas 
Shibli AlAysami, ed ha ini
ziato i colloqui con la delega
zione del partito Baas presie
duta dal dottor Izzat Mousta-
fa, membro del Comando re
gionale irakeno del partito. 
La delegazione ha avuto inol
tre, nella sede del Comitato 
Centrale, un incontro con una 
delegazione del Partito comu
nista irakeno, presieduta dal 
segretario regionale del Par
tito compagno Aziz Mohamed. 
L'incontro si è svolto in una 
atmosfera di fraterna ami

cizia. 

CITTA* DEL MESSICO, 23 
La conferenza di Palazzo 

Tlatelolco si avvia a una con
clusione non molto confortan
te per la delegazione norda
mericana. capeggiata da Kis
singer. La riunione si con
cluderà infatti non con un 
documento unitario, con una ve
ra piattaforma politica, ma con 
una dichiarazione nella quale 
saranno sintetizzate sia le po
sizioni raggiunte dai gruppi 
di lavoro sia le risposte e 
le valutazioni di Kissinger. 

L'aria di crisi che spira in 
questa conferenza panameri-
cana si è fatta particolarmen
te evidente ieri sera quando 
Kissinger ha totalmente igno
rato l'appello di quattro paesi 
latino-americani affinché gli 
Stati Uniti modifichino il loro 
atteggiamento verso Cuba, la 
quale deve essere inclusa nel 
« nuovo dialogo » fra Washin
gton e l'America latina. Kis
singer inoltre è rimasto silen
zioso quando il ministro degli 
Esteri della Giamaica lo ha 
invitato ad illustrare la sua 
posizione circa le relazioni fra 
Cuba e il resto dell'emisfe
ro: e quando infine ha parlato 
ha cambiato argomento. A fa
vore di Cuba hanno preso la 
parola i delegati della Co
lombia, del Perù, del Vene
zuela e della Giamaica. 

Altro motivo di irritazione 
per Washington: i ministri de
gli esteri di 24 paesi latino
americani hanno adottato una 
decisa presa di posizione con
tro l'intervento delle società 
multinazionali — il cui capi
tale è in mani statunitensi 
— nei loro affari interni. Kis
singer ieri l'altro aveva espo
sto la posizione secondo la qua
le gli USA hanno il diritto di 
intervenire a e proteggere » gli 
interessi dei grandi trust nord
americani, operanti nell'Ame
rica latina, quando tali inte
ressi siano danneggiati da ini
ziative dei governi locali. 

« Il governo statunitense — 
dice una dichiarazione con
giunta elaborata dai 24 mi
nistri degli esteri in una riu
nione a porte chiuse — non 
deve farsi portavoce degli in
teressi delle società multina
zionali. Non tutti gli investi
menti stranieri sono convenien
ti per i paesi di questa re
gione ». In precedenza, di 
fronte alle levate di scudi dei 
suoi interlocutori. Kissinger 

- aveva proposto l'istituzione di • 
una commissione per lo studio 
delle questioni concernenti gli 
espropri e le nazionalizzazioni. ; 

Nell'insieme, è apparso fino 
ad ora ' chiaro che i governi 
dell'America latina respingono 
la tesi della t comunità dello 
emisfero con una sola voce». 
La commissione politica della 
conferenza — composta da Pe
rù. Brasile, Argentina. Stati 
Uniti, Guyana e Panama — 
ha tenuto una lunghissima se-. 
duta pomeridiana e > notturna [ 
per portare la discussione sul • 
binario del " compromesso cir
ca le risposte da i dare alle . 
tesi esposte da Kissinger sui ' 
modi della collaborazione in
teramericana. la revisione del 
trattato di Rio, la rivitalizza-
zione dell'OSA (organizzazione 
degli Stati americani). 

Poiché il vero senso delle 
proposte del segretario di Sta
to USA per il e nuovo dialo
go » e la e nuova era di re
lazioni » non è sfuggito a mol
ti latino-americani, la riunione 
è durata fino alle 2.30 senza ' 
approdare a una conclusione. 
A mezzanotte si è avuto un 
singolare, irritato e rivelato
re scatto del segretario di Sta
to. Questi ha inviato un mes
saggio ai delegati riuniti, che 
è stato esposto dal sottosegre
tario USA Jan Rubitsch: «Il 
dottor Kissinger — ha detto 
costui — è sorpreso di quan
to sta accedendo alla confe
renza. Egli non credeva che 
le cose sarebbero andate in 
questo modo: lui ' all'albergo 
e Camino real » e la conferen
za qui in blocco sul - punto 
di preparare delle risposte co
muni». Rubitsch ha detto an
cora: «Il Presidente Nixon e 
il dottor Kissinger speravano 
che questa conferenza sarebbe 
stata un dialogo e non uno 
scontro fra un blocco del sud 
e un blocco del nord». 

Ieri mattina il ministro bra
siliano degli affari esteri. Ma
rio Gibson Barbosa ha detto 
che la conferenza si svolge 
secondo quanto era previsto 
e che se non c'è dialogo fra 
nord e sud, la colpa è di Kis
singer che ha proposto il dia
logo: «per dialogo si intende 
un dibattito fra paesi diversi. 
ed è quanto qui accade ». In
vece Kissinger pensa a un dia
logo «con una sola voce». 
Il sottosegretario Rubitsch ha 
detto amaramente che «per 
il dottor Kissinger è mólto 
difficile fare accettare all'opi
nione pubblica americana e al 
Congresso il fatto che l'emisfe
ro non ha una sola voce e 
una sola comunità di interessi ». 

Analoga « amarezza > (con 
momenti di irritazione soprat
tutto a proposito dell'argomento 
Cuba) è stata espressa da Kis
singer in persona durante una 
conferenza stampa, nella quale 
il segretario di stato si è in 
vano sforzato di accreditare il 
« rispetto » e la « fratellanza » 
degli USA per l'America Lati
na. davanti a una folla di gior
nalisti scettici o ostili. 

II fatto è. come ha dichiara
to un delegato di un paese 
dell'America centrale, che Kis
singer «ha presentato con nuo
ve definizioni ì vecchi stampi 
del dipartimento di Stato». 
pretendendo di trovare consen
so • al rilancio delle sopravvi
venze della guerra - fredda e 
al rafforzamento dei tentacoli 
con i quali i trust multinazio
nali hanno per tanti decenni 
oppresso e depredato i paesi 
dell'America latina. 

Il nuovo motivo di frizione 
In seno alle AOLI costituito 
dalla decisione della presi
denza di censurare la presa 
di posizione della gioventù 
aclista sul-referendum e di 
bloccarne ogni iniziativa in 
merito, ha provocato aspre, 
prese di posizione del diretti 
interessati e della minoranza 
del movimento. Il Direttivo 
della gioventù aclista ha de
ciso di convocarsi in seduta 
straordinaria per oggi per 
«valutare attentamente la si
tuazione ed esprimere le sue 
autonome decisioni ». -

L'iniziativa viene giustifica
ta In un lungo comunicato In 
cui si pongono in risalto i due 
aspetti dell'atto censorio: 
quello della lesione della au
tonomia della gioventù acli
sta, e quello della legittimità 
di una presa di posizione con
tro i pericoli del referendum 
e per « rimuovere le cause eco
nomiche e sociali che sotto
stanno al problemi della fa
miglia ». 

Dal canto loro, gli esponen
ti della minoranza aclista, Ga-
baglio e Brenna definiscono 
grave e rivelatrice la decisio
ne della presidenza: grave, in 

quanto la presidenza si a b 
roga poteri che non le com
petono; rivelatrice, In quan
to mette allo scoperto i rea
li intendimenti della mag
gioranza delle AGLI sul refe
rendum. (Implicito riferimento 
all'allineamento all'indirizzo 
dei vescovi italiani). 

Scioperano 

i giornalisti 

del «Giorno» 
Il quotidiano milanese «H 

Giorno» oggi non esce per 
uno sciopero dei giorna
listi. Il Comitato di redazio
ne. aveva diffuso ieri la se-
guente nota: «Domani " I l 
Giorno" non esce per uno 
sciopero del redattori che non 
hanno condiviso II giudizio 
del direttore sulla non pub
blicazione di un articolo re
lativo al documento del ve
scovi sul referendum». 
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Petrolio 
ogni caso però 11 problema 
politico rimane in piedi con 
tutta la sua gravità ed è an
che per questo che 11 lavoro 
della commissione parlamen
tare d'inchiesta deve andare 
fino in fondo allargando per 
quanto è possibile gli accer
tamenti fino a gettare luce 
su tutti gli aspetti più oscu
ri del meccanismo del fi
nanziamento occulto dei par-

, titi da parte del grandi grup
pi economici. 

Si dice negli ambienti giudi
ziari che proprio per avere 
questa completezza dì indagi
ne la commissione inquirente 
dopo un primo esame degli 
atti che dovrebbe concludersi 
entro mercoledì prossimo, po
trebbe richiedere alla procura 
della Repubblica di Roma tut
ta la documentazione in suo 
possesso e In base alla quale 
sono già stati spiccati avvisi 
di reato e mandati di arresto. 
Questo richiamo degli atti po
trebbe risultare necessario, si 
dice, anche per individuare le 
persone che dovrebbero esse
re chiamate a deporre. Insom
ma la commissione inquiren
te potrebbe voler svolgere una 
vera e propria Istruttoria e de
cidere solo alla fine quali atti 
devono essere restituiti al ma
gistrato ordinario e quali de
vono invece essere esaminati 
dalla commissione inquirente 
e più In generale dal Parla
mento. 

La necessità di stringere 1 
tempi è ribadita anche dal 
fatto che ormai tra rivelazioni, 
smentite, querele (l'ultima l'ha 
presentata 11 ministro Preti 
contro il settimanale Panora
ma che lo ha indicato come 
uno degli uomini di governo 
sotto accusa per lo scandalo 
petrolifero) 11 polverone è tan
to e non si riesce a capire fin 
dove le notizie sono vere e se 
vi sono oarticolari Inventati e 
fatti girare a bella posta per 
colpire questo o quell'avver
sario nell'ambito degli stessi 
partiti sotto accusa. 

Ieri si è sparsa a palazzo di 
Giustizia la notizia che Carlo 
Cittadini, l'ex segretario di 
Cazzaniga interrogato in car
cere, dove è stato rinchiuso su 
mandato di cattura del preto
re Almerighl, ha fatto alcune 
ammissioni e rivelato alcuni 
nomi precisando che le sue 
responsabilità erano solo di 
carattere esecutivo. 

Sono veramente coinvolti 
nell'affare gli uomini politici 
nominati dal funzionario della 
Esso? Non è improbabile che 
per accertarlo la procura della 
Repubblica decida di chiedere 
nuove autorizzazioni a proce
dere dopo quelle avanzate per 
i segretari amministrativi de1-
la DC Micheli, del PSI Tala-

mona, del PRI Battaglia e 
del PSDI Amadel. 

A proposito dei segreta ri 
amministrativi dei partiti al 
sono appresi negli ambienti 
giudiziari altri particolari sul 
movimento del conti In banca 
loro intestati e sulla entità 
delle cifre che 1 petrolieri a-
vrebbero consegnato a uomini 
del quattro partiti per far pas
sare 1 tre provvedimenti a lo 
ro favore. 81 è appreso ad 
esempio che il segretario am
ministrativo di uno di questi 
partiti ha un conto personale 
in banca di quasi tre miliardi. 
E si è saputo anche che per 
ottenere i tre provvedimenti 
(1967, 1968, 1971) sarebbero 
stati versati quasi quattro mi
liardi. Perlomeno per una cifra 
di questo ordine sarebbero 
state , trovate le prove, cioè 
circa '300 assegni. 

v Ancora una annotazione: 
per tutta la giornata ieri i 
cronisti hanno cercato di rin
tracciare a Roma il PG di 
Genova Coco che era arrivato 
l'altro pomeriggio con un ae
reo privato a Roma. Le voci 
dicevano che era Intenzione 
dell'alto magistrato di solle
vare delle questioni procedu
rali per farsi restituire gli 
atti e imporre, obiettivamen
te, almeno un momentaneo 
stop all'inchiesta. A queste vo
ci se ne è aggiunta un'altra: 
Coco si sarebbe incontrato con 
membri del Consiglio supe
riore della magistratura per 
prendere iniziative anche di 
tipo disciplinare nei confronti 
dei pretori genovesi che han
no condotto l'inchiesta. Si trat
ta di una voce molto grave 
che tuttavia non ha trovato 
conferme. 

Vescovi 
sto campo, comunque, è pos
sibile introdurre perfeziona
menti ulteriori, che infatti so
no stati affacciati, via via, 
attraverso le proposte succes
sivamente avanzate con il 
« progetto Carettoni », con la 
proposta De Martino e anche 
con le più recenti indicazioni. 
Se non si è arrivati a solu
zioni positive, di ciò portano 
la responsabilità, senza dub
bio alcuno, quelle forze che 
hanno voluto a tutti i costi 
lo scontro, evitando un con
fronto serio per uno sbocco 
politico concordato. Da una 
parte, quindi, vi è stato un 
atteggiamento di tolleranza 
più volte ribadito; dall'altra, 
si è avuto invece Vupprodo a 
una posizione chiusa e intol
lerante e a una logica che 
porta nella sostanza alla ne
gazione di un sistema demo
cratico e pluralistico. 

Noi ci auguriamo che, nella 
competizione del referendum, 
possa essere respinta la tesi 
dell'abrogazione della legge 

che disciplina i casi di scio
glimento del matrimonio, te
si in cui si concreta una ve
ra e propria pretesa sopraf-
fattrice; e ciò nell'interesse 
dello sviluppo della democra
zia e del mantenimento della 
pace religiosa. Pensiamo, an
zi, che vi siano in Italia le 
condizioni e le forze necessa
rie per battere pretese di que
sta natura. I comunisti fa
ranno tutto il possibile perché 
la prova del referendum non 
provochi, specialmente in un 
momento così grave, lacera
zioni e fratture tra le masse 
popolari, ma è evidente che 
non potrà mancare una rispo
sta adeguata da parte del 
PCI e di tutti t democratici 
ad una mobilitazione del cle
ro che rappresenterebbe una 
inaìnmissibile ingerenza nella 
sfera civile e sarebbe lesiva 
della sovranità dello Stato. 
• E' d'altra parte sufficiente
mente chiaro per tutti quale 
grave significato assumereb
be un eventuale successo del
le forze che sono ' schierate 
per il « si » alla proposta abro-
gjazionista. 

In questa battaglia ci con
forta in modo particolare una 
riflessione sulle esperienze 
compiute negli ultimi decen
ni. Tutte le volte, infatti, che 
sono scese in campo posizioni 
integralistiche ed intolleranti 
del tipo di quelle che emergo
no nello scontro del referen
dum, ciò ha avuto nel nostro 
Paese la conseguenza di pro
vocare il distacco di nuove 
inasse cattoliche da posizioni 
politiche vecchie ed arretra
te, come è del resto provato 
anche dalla crescita continua 
ed imponente della influenza 
elettorale del nostro Partito. 
Sappiamo che la battaglia è 
difficile, e che vi sono forze 
le quali mircno a renderla an
cora più dura, ma l'epoca del
le scomuniche (sfortunata 
per il nostro Paese come per 
la Chiesa stessa) è ormai lon
tana. 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 23 FEBBRAIO 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (21 estratto) 
, Montepremi: L. 113.351.690. 

Al «12» L. 15.113.000. Agli 
undici 354.200 lire. Al dieci 
22.900 lire. 

76 53 39 19 13 
84 72 55 17 83 
2 15 5 33 81 

24 26 87 32 15 
18 70 1 77 22 
40 44 46 55 54 

1 80 88 20 61 
49 65 28 32 6 

8 21 59 24 75 
90 79 57 62 71 
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in 18 modelli diversi 
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104 
954 CC. 
La più corta 
« Quattroporte » 
d'Europa. 
5 comodi posti 
in 358 cm 

w U 4 Cabriolet 

1288 ce. 
La giovane che 
ama l'aria aperta. 
Agile In città 
e in autostrada. 

w ^ / * F Famlfiara 

1971 ce. 
L'autotreno. 
7 posti 
di prima classe, 
tutti comodissimi. 

204 GL 
1130 ce. 
Sobria e giusta 
per tutti. 
La più venduta in 
Francia da tre anni 
consecutivi. 

3 0 4 SCoupe 

1288 ce. 
« Tre porte » a 
guida morbida 
anche per 
la signora. 

C / M FamtBara 

2112 ce. 
Il costo 
Km-persona 
più basso 
del mondo. 

204*** 
1130 ce. 
Città-campagna. 
Eleganza 
da turismo, 
ampiezza 
da trasporto. 

4 0 4 Dt^ 
1948 ce. 
Chiedetele molto, 
e per molto tempo: 
economia, fedeltà, 
sicurezza. 

5 0 4 L Diesel 

1948 ce. 
L'economica 
che aiuta il 
lavoro a divenire 
guadagno. 

204 0 ,̂ 
Motore 15 CV 
esclusivo. 
Doti meccaniche 
di domani, costo-
consumo™ di ieri. 

504 
1971 ce. 
Ambiente 
superconfortato 
per viaggi lunghi 
e brevi. 

^ J ^ ^ ™ f r Oiesd 

2112 ce. 
Piacere 
di viaggiare 
in benessere 
ed economia. 

304Bemn. 
1288 ce. 
Classica e 
attuale nella linea, 
nelle prestazioni. 
Nuovi accessori, 
nuovo comfort. 

5 0 4 Infezione 

1971 ce. 
Scattante e 
generosa in 
ripresa, modesta 
nei consumi. 

504 DM 
COfWIWfCltlfQ 

1948 ce. 
Trasporto-risparmio. 
La grande 
porta-tutto: 
uomini e merci. 

3 0 4 . 
1288 ce. 
Gli " optionals " 
non servono più. 
Già completa 
di ogni accessorio, 
senza spese in più. 

g / V j Cabriolet 
W W * r i n i e z i o M 

1971 ce, 
Prestigiosa In 
citta, ammirata 
in vacanza. 
Linea Pininfarina. 

504 
Automatica 
1971 ce. 
Accelera, frena: 
al resto pensa leL 
Due soli pedali, 
completo e morbido 
automatismo. 

i 
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...la diciannovesima è Peugeot 504 Coupé Iniezione (1971 ce). Ri
presa tuttoscatto, temperamento sportivo, imperturbabile anche ad 
alte velocità, linea Pininfarina. Potremmo dire molto di più, ma for
se non occorre, per un guidautore. Un guidautore che vuole sentire 
attorno a sé le sue idee, su 4 ruote. Un guidautore che un giorno, 
o anche oggi, arriva a Peugeot In 19 modelli diversi. 

Peugeot c'est sérieux 
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